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PRESENTAZIONE 

  

 L[ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ όƭŜƎƎŜ млтκнлмрύ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ Řƛ 

identità  culturale e progettuale della Scuola  in stretto legame con RAV (Rapporto di Autovalutazione) e PdM (Piano 

di Miglioramento). 

Il nostro Istituto comprensivo si propone di stilare un documento che avvalora la storia culturale, pedagogica, 

didattico-educativa intrapresa fino ad oggi cogliendo le innovazioni che  concorrono ad assumere un costante 

atteggiamento autovalutativo e di conseguenza di miglioramento. 

Tale miglioramento è riferito agli Esiti degli alunni sull'apprendimento, conseguiti in un clima di benessere, 

accompagnati da docenti impegnati in  azioni di formazione continua e aperti ad innovazioni metodologiche, 

didattiche, tecnologiche. 

 Il documento struttura la proposta formativa per il prossimo triennio e l'intento è di offrire all'Utenza un Ptof che 

risponda a queste caratteristiche: 

¶ Valenza Comunicativa: di agevole lettura, fondato sugli aspetti fondamentali che si vogliono offrire; sarà 
pubblicato sul Portale unico.  

¶ Valenza di Fattibilità: pianificare, attivare lo status dell'I.C, i servizi attivi, le linee pedagogiche e formative  
rispondenti al contesto reale (ai bisogni), con le reali risorse economiche e professionali che potranno essere 
disponibili. Realizzare, ancora, un processo per il raggiungimento di traguardi esplicitati (RAV). 

¶ Valenza di Trasparenza: creare chiarezza tra le risorse professionali e finanziarie con i risultati attesi. 

¶ Valenza di Coerenza: considerare lo stretto legame tra Ptof, RAV (Rapporto di Autovalutazione) e  PdM 
(Piano di Miglioramento). 

 Il documento: 

¶ riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico del nostro territorio; 

¶ esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa coerente con gli obiettivi 
generali ed educativi dei diversi ordini di scuola (infanzia, primaria, sc. media); 

¶ tiene conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa; 

¶ comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche e valorizza le relative professionalità; 

¶ mette in atto il piano di Miglioramento e adotta modalità per il monitoraggio e rendicontazione; 

¶ promuove finalità, principi e strumenti previsti nel Piano nazionale Scuola Digitale; 

¶ programma le attività formative rivolte al personale docente e ATA; 

¶ attiva assetti organizzativi e di funzionamento; 

¶ gestisce le risorse professionali, strumentali, finanziarie; 

¶ presenta il fabbisogno di posti comuni e di sostegno dell'Organico dell'Autonomia, di offerta fondi, del 
personale Ata  e di infrastrutture, attrezzature, materiali. 

     Il nostro Istituto Comprensivo si impegna in questo percorso, credendo che la Scuola debba essere un ambiente 

di apprendimento evolutivo, dinamico, di ricerca, definendo un orientamento in funzione del principale utente, 

l'Alunno, per aiutarlo a prendere consapevolezza della sua storia  personale, unica, originale e del proprio processo 

di apprendimento (autovalutazione). 
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Il contesto socio-culturale in cui la scuola è 

inserita 

(reti sul territorio, caratteristiche sociali e 

ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŝ 

inserita, modelli educativi di riferimento, 

offerte per la gestione del tempo libero) 

Contesto socio-culturale  

La scuola si situa in un contesto industriale (tessile-meccanico). 

Sono presenti nel territorio una grande impresa e imprese 

medio-piccole. Negli ultimi anni Valdagno non presenta più 

ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ флΩΦ 

Il territorio conta circa 27.000 abitanti ed è diventato zona 

residenziale per i migrati stranieri, che lavorano nelle valli 

ŘŜƭƭΩ!Ǝƴƻ Ŝ ŘŜƭ /ƘƛŀƳǇƻΦ  

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƻ Řŀ ŀƭǳƴƴƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ǎƛŀ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ 

che nelle diverse contrade e frazioni circostanti e provenienti 

anche da paesi limitrofi. La frequenza degli alunni stranieri è 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ όŎƻƴ ǇǳƴǘŜ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ 

60%) e con frequenze del 18/20% nella scuola primaria (classi a 

tempo pieno) e secondaria. 

Molti sono i gruppi di aggregazione presenti nella città in cui i 

ragazzi sono inseriti: gruppi sportivi, gruppi scout, gruppi 

parrocchiali e del privato sociale. 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмн-2013, per il dimensionamento, nasce 

ƭΩLΦ/ΦнΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ о ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ό 5ƻƴ aƛƴȊƻƴƛΣ 

Belfiore, Castelvecchio), 2 scuole primarie (Manzoni e Ponte 

Nori), una scuola secondaria di primo grado. 

[ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLΦ/Φ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻΣ ƛƴ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ƭŀ 

ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ 

uffici amministrativi e dove coabitano la scuola primaria 

Manzoni e la scuola media, spostatasi da altro edificio. 

[ŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩLΦ/Φ Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǎŜƴǘƛǊǎƛ 

ǳƴΩǳƴƛŎŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ƭƻ ǎŦƻǊȊƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 

promuovere senso di appartenenza, attraverso la realizzazione  

del principio di continuità verticale tra i vari ordini. La 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩLΦ/Φ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ 

ǎǳƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ  ǳƴ ƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀΣ ǳƴ 

funzionagramma e una raccolta dati in modo più sistematico, 

per una migliore pianificazione delle attività. 
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Reti del territorio 

RTS (coordinamento tra scuole di area), SIC ( scuole indirizzo 

musicale), rete scuole per stranieri, rete Orientamento, CTI (per 

Handicap). Rapporti costanti con Comune e ASL. 

[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 

(Composizione popolazione scolastica alunni, 
strategie  della scuola per  il coinvolgimento 
delle famiglie, obiettivi del POF, modalità  di 
condivisione metodologica e didattica tra  
insegnanti, attenzione alle dinamiche tra pari, 
gestione della scuola, sistemi di 
comunicazione) 

 Composizione popolazione scolastica studenti 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ Ŏƻƴǘŀ мнуо ƛǎŎǊƛǘǘƛΣ Ŏƻƴ 
327 alunni stranieri, 60 alunni diversamente abili, 49 alunni con 
diagnosi DSA e 8 alunni BES. Le classi sono 58: 10 sezioni 
ŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ нс ŀƭƭa primaria, 22 alla secondaria. 

Obiettivi del POF 

Finalità e obiettivi culturali: ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭ 
cittadino, sviluppo della personalità. 

Finalità e obiettivi formativi: educare alla convivenza 
democratica, favorire la consapevolezza delle varie forme di 
άŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ Řƛ ŜƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜέΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŝ 
contrastare la formazione di stereotipi e pregiudizi, formare il 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΣ ŜŘǳŎŀǊŜ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŀƭ ǎŜƴǎƻ 
ŎƛǾƛŎƻ Ŝ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Finalità didattiche generali:  

 . Possesso dei linguaggi comunicativi verbali e non verbali. 

· Acquisizione di uno stile cognitivo, comportamentale e sociale 
flessibile e critico. 

· Acquisizione delle conoscenze e possesso delle abilità 
specifiche di tutte le discipline previste dal curricolo. 

· Acquisizione di abilità manipolative, operative nell'area 
tecnologica ed espressiva. 

· Capacità di organizzazione e progettazione. 

· Acquisizione di un metodo di studio. 

· Conoscenza del patrimonio culturale, artistico, ambientale 
presente sul territorio. 

· Formazione civica improntata sulla democrazia e al rispetto 
dei valori di una società multietnica 

Modalità di condivisione tra docenti 

I docenti sono coinvolti in periodiche riunioni collegiali che 
coinvolgono tutti i plessi delƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ƛƴ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ Řƛ ǇƭŜǎǎƻ Ŝ Řƛ 
interplesso. Inoltre i docenti, raggruppati per materie, si 
riuniscono in dipartimenti e team di lavoro (scuola media).  

Coinvolgimento famiglie 

Le famiglie sono coinvolte con incontri di presentazione di 
attività scolastiche , organi collegiali ordinari, incontri formativi 
su tematiche comuni di tipo educativo, incontri della dirigenza 
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su problemi tecnico- scolastici, corsi alunni-genitori. Alla scuola 
primaria è presente il comitato genitori delle varie scuole per 
supporto all'attività. 

I genitori volontariamente versano con l'iscrizione contributi 
per la realizzazione di progetti per i ragazzi. 

Sistemi di comunicazione 

Sito istituzionale, casella di posta per tutto il personale 
scolastico, possibilità di comunicare online tra scuola e famiglia, 
registro elettronico, accesso sul web alle attività della scuola, 
ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ¢L/ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ 

I rapporti con le famiglie sono organizzati con sistemi 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛȊȊŀǘƛ Ŝ ƴƻƴΦ  [ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ Řƻǘŀǘƻ di una rete 
wireless fornita dal Comune. 

Il lavoro in aula  

(attenzione alle relazioni docenti-alunni, gli 
ambienti di apprendimento, progetti di 
recupero e potenziamento degli 
apprendimenti, utilizzo di nuove tecnologie 
per la didattica) 

Relazioni docenti/allievi 

Da indagini interne risulta una buona percezione  da parte degli 
studenti del rapporto con i compagni e con i docenti. In 
generale il Dirigente e lo staff si dimostrano aperti al dialogo 
con gli studenti.  

Ambienti di apprendimento 

Tutti i tƭŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŘϥƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΣ 
alcuni di educazione artistica e tecnica e di aule per il sostegno. 

In tutti i plessi sono presenti aule attrezzate di Lavagne 
Interattive Multimediali. 

Progetti di recupero e potenziamento degli apprendimenti 

[ΩL/ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǎŎǳƻƭŜ ŎƘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ 
recupero degli stranieri in riferimento alla lingua italiana. È 
stato inoltre elaborato e adottato un protocollo di accoglienza 
ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ 
ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǳƴ tƻǊǘŦƻƭƛƻ ŎƘŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ 
ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻ ƴŜƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΦ  

Attività di assistenza allo studio e di recupero alla fine del primo 
quadrimestre (scuola media) per supportare nei compiti a casa 
e colmare eventuali lacune degli alunni. 

Utilizzo di nuove tecnologie per la didattica. 

L'istituto possiede attualmente 25 LIM (18 nella scuola 
ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀύΣ ǳƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ ǎŎƛŜƴȊŜΣ ǳƴΩŀǳƭŀ Řƛ ǊƻōƻǘƛŎŀΣ 
ǳƴΩŀǳƭŀ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭŜ ςsensoriale 4Dcreative e ogni plesso 
possiede un laboratorio di informatica, che deve essere, 
tuttavia, rimodernato.  
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ISTITUTO COMPRENSIVO  VALDAGNO 2 

Via Lungo Agno Manzoni, 17 - 36078 VALDAGNO (VI) VIIC88000X 
Telefono 0445-401048    fax 0445-401236       

 

          Valdagno,  29-09-2016 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

9 tΦ/Φ ![ /hb{LD[Lh 5ΩL{¢L¢¦¢h 

AL PERSONALE ATA 

ATTI, ALBO 

hDD9¢¢hΥ !¢¢h 5ΩLb5LwL½½h 59[ 5LwLD9b¢9 {/h[!{¢L/h t9w [! w9±L{Lhb9 59[ tL!bh ¢wL9bb![9 59[[ΩhCC9w¢! 

FORMATIVA EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

±L{¢! ƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ млт ŘŜƭ моΦлтΦнлмр όŘΩƻǊŀ ƛƴ ǇƻƛΥ [ŜƎƎŜύΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ƭŀ άwƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭŜƎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ǾƛƎŜƴǘƛέΤ 

tw9{h !¢¢h ŎƘŜ ƭΩŀǊǘΦм ŘŜƭƭŀ ǇǊŜŘŜǘǘŀ ƭegge, ai commi 12-17, prevede che:  

1) le istituzioni scolastiche predispongano, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 2016/2017 la revisione del 

Ǉƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭϥƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ όŘΩƻǊŀ ƛƴ ǇƻƛΥ tƛŀƴƻύ ŀƴŎƘŜ ǾƛǎǘŜ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ƴΦ нурн ŘŜƭ 05.09.2016 Organico 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ нфмр ŘŜƭ мрΦлфΦнлмс tǊƛƳŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭ 

personale scolastico; 

2) il piano debba essere rivisto dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte 

di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

оύ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ǎƛŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻΤ  

пύ Ŝǎǎƻ ǾŜƴƎŀ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦{w ǇŜǊ ŀŎŎŜǊǘŀǊƴŜ ƭŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘΩƻǊƎŀƴƛŎo assegnato e, 

ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀΣ ǘǊŀǎƳŜǎǎƻ Řŀƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ¦{w ŀƭ aL¦wΤ  

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il  Piano venga pubblicato nel portale unico dei dati della 

scuola; 

TENUTO CONTO delle  proposte formulate dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali operanti 

nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori  

6) TENUTO CONTO delle risultanze del RAV; 

EMANA 

ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭ 5tw нтрκффΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŎƻƳƳŀ мп ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ моΦтΦнлмрΣ ƴΦ млтΣ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ 
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!ǘǘƻ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 

1)Relativamente alle priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente 

Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦсΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ нуΦоΦнлмо ƴΦулΣ ǎƛ ƛƴǾƛǘŀƴƻ 

i Docenti al perseguimento degli obiettivi sotto elencati: 

ω rendere coerente il piano dell'offerta formativa a livello delle scelte curricolari ed extracurricolari (progetti di 

ampliamento dell'offerta formativa); 

ω migliorare la qualità dei processi formativi e didattici; diminuire, per quanto possibile la varianza interna tra le 

classi di pari livello di corsi o plessi diversi sia per la Primaria che per la Secondaria; 

ω trovare modalità e forme per presidiare il piano dell'offerta formativa nelle fasi di realizzazione, monitoraggio e 

autovalutazione dei risultati; 

ω individuare gli strumenti per garantire l'unitarietà dell'offerta formativa, nel rispetto della libertà 

d'insegnamento; integrare il  curricolo con gli obiettivi relativi alle competenze di cittadinanza, incrementare le 

competenze di cittadinanza e costituzione per tutto l'istituto, prevedere forme di valutazione relative alle competenze 

curricolari e trasversali tramite prove quadrimestrali adeguate e condivise; 

ω esercitare l'autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo volta all'innovazione metodologica e didattica; 

ω  promuovere la formazione e l'aggiornamento culturale e professionale del personale scolastico; 

ω curare i processi di comunicazione organizzativa interna ed esterna; 

ω predisporre il Piano dell'Offerta Formativa Triennale sviluppando le seguenti macro aree: ORGANIZZAZIONE 

DELLA SCUOLA (organigramma docenti e ata e relativo funzionigramma), ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 

(recupero, potenziamento e ampliamento, valorizzazione delle eccellenze, innovazione didattica, didattica aumentata 

dalle tecnologie), VALUTAZIONE DELLA SCUOLA (R.AV. e P.D.M.), RISORSE UMANE E MATERIALI (richiesta organici, 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ΦΦΦΦΦύΣ  

2)Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento delle competenze, si terrà conto dei risultati di fine anno 

scolastico e dei risultati negli anni di passaggio delle rilevazioni INVALSI relative allo scorso anno ed in particolare dei 

seguenti aspetti:  

o migliorare la qualità dei processi formativi e didattici individuando gli aspetti essenziali del servizio e il relativo 

standard; (per quanto possibile e se possibile) diminuire la varianza interna tra le classi di pari livello di corsi o plessi 

diversi sia per la Primaria che per la Secondaria; 

o Matematica: migliorare i risultati nelle classi delle scuole primarie e secondaria se presentano delle criticità; 
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o Italiano: migliorare i risultati nelle classi delle scuole primarie e secondaria se presentano delle criticità; 

o migliorare le competenze linguistiche. 

3)Le proposte ed i pareri formulati dagli Enti Locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali operanti nel 

territorio; nonché del Comitato dei genitori devono essere tenuti in considerazione nella stesura del Piano 

пύLƭ tƛŀƴƻ ŘƻǾǊŁ ŦŀǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎƻƳƳƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 1 della Legge  

-commi 1-4:finalità della legge e compiti delle scuole: 

 

a) Per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le 

competenze degli alunni, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le disuguaglianze socio-

culturali e territoriali, per prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo 

educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione, per realizzare una scuola aperta, quale laboratorio 

permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza 

attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei 

cittadini, la presente legge da' piena attuazione all'autonomia delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 21 della 

legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, anche in relazione alla dotazione finanziaria. 

b) Le istituzioni scolastiche garantiscono la partecipazione alle decisioni degli organi collegiali e la loro 

organizzazione è orientata alla massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico, 

nonchè all'integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, all'introduzione di tecnologie innovative (VEDI 

PROGETTI P.O.N. ) ed al coordinamento con il contesto territoriale. In tale ambito, l'istituzione scolastica effettua la 

programmazione triennale dell'offerta formativa per il potenziamento dei saperi e delle competenze delle studentesse 

e degli studenti e per l'apertura della comunità scolastica al territorio.  

  c)  Promuovere la programmazione plurisettimanale e la flessibilità dell'orario complessivo del curricolo e di quello 

destinato   alle singole discipline, anche attraverso una diversa articolazione del gruppo della classe. 

    All'attuazione del Piano si provvede nei limiti della dotazione organica dell'autonomia di cui al comma 201, nonchè 

della dotazione organica di personale amministrativo, tecnico e ausiliario e delle risorse strumentali e finanziarie 

disponibili. 

-commi 5-т Ŝ мпΥŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŜŘ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ CŀōōƛǎƻƎƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ obiettivi formativi prioritari: 

Si terrà in particolare conto delle seguenti priorità: 

 ω individuare il fabbisogno di posti dell'organico dell'autonomia, in relazione all'offerta formativa che si 

intende realizzare, nel rispetto del monte orario degli insegnamenti e tenuto conto della quota di autonomia dei 
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curricoli e degli spazi di flessibilità, nonchè in riferimento a iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e delle 

attività progettuali, per il raggiungimento degli obiettivi formativi individuŀǘƛ ŎƻƳŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ƴŜƭ wΦ!Φ±Φ Ŝ ƴŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ 

CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΥ 

¶  sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 

dell'educazione alla legalità, interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il 

sostegno dell'assunzione di responsabilità nonchè della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 

consapevolezza dei diritti e dei doveri;  

¶ sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità 

ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;  

¶ valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonchè 

alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea; 

¶ potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

¶ potenziamento delle discipline scientifiche e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 

particolare riferimento all'alimentazione, alla crescita equilibrata; 

¶ sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, alla 

robotica,  all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media    

¶ potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle  attività di laboratorio;  

¶ prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche 

informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi 

speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi 

socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per 

favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca il 18 dicembre 2014;  

¶ valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e 

aumentare l'interazione con le famiglie e con la cittadinanza.  

¶ Valorizzazione delle eccellenze sia sul piano del comportamento sia dei risultati scolastici degli alunni. 

¶ alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come  lingua seconda attraverso attività apposite e laboratori 

per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il 

terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali;  

¶ definizione di un sistema di orientamento. 

¶ Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere presente che devono essere 

ottimizzati i laboratori di informatica/tecnologia/robotica. 

 Per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, il fabbisogno per il triennio di riferimento è così 

ŘŜŦƛƴƛǘƻΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмсκмтΥ ƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ tǊƛƳŀǊƛŀΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ Ƙŀ Ǉƻǘǳǘƻ 

ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛŎƻΦ 



 11 

Nella secondaria di primo grado si può invece contare su 1 posto di potenziamento di pianoforte e 1 posto di lingua 

ƛƴƎƭŜǎŜΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ 

scolastico dei posti di potenziamento, si sono ricavate le seguenti opportunità: 

- 5ƻŎŜƴǘƛ Řƛ [ƛƴƎǳŀ LƴƎƭŜǎŜ с ƻǊŜ Řƛ ǳƴŀ ŘƻŎŜƴǘŜ ǇƛǴ мл ƻǊŜ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŘƻŎŜƴǘŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 

- Docente di Pianoforte: 1  

- Italiano 2 ore a disposizione di una docente 

- Si propone al Collegio la seguente attività: 

- Supplenze proporzionate al numero di ore di ciascuno e in uno/due giorni alla settimana per ciascuno. 

- Attività di potenziamento e arricchimenǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻ Σ ƳǳǎƛŎŀƭŜΣ  ǇŜǊ ƎǊǳǇǇƛ ƻ 

per classe. 

- Compresenza qualificante anche nella Primaria/Secondaria su progetto. 

Per il fabbisogno di organico funzionale per il triennio di riferimento, si può ipotizzare che  la richiesta sia finalizzata al 

raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

1. fornire un buon livello di competenze di base trasversali e disciplinari; 

2. arricchire l'offerta formativa attraverso attività opzionali pomeridiane: attività di recupero e potenziamento; 

attività sportive miranti anche al rispetto delle regole di convivenza e cittadinanza ; 

3. offrire agli alunni momenti di socializzazione; 

4. offrire alle famiglie momenti di formazione e riflessione. 

 Per ciò che concerne i posti di organico funzionaƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŦǳǘǳǊƻ ǎŀǊŁ ǊƛŘŜŦƛƴƛǘƻ ƛƴ 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ŜŘ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

 bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ǎŀǊŁ ŀŎŎŀƴǘƻƴŀǘƻΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ƴŜ ǊƛŎƻǊǊŀno le condizioni, 

ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƳŜƴǘŜ ǳƴ Ǉƻǎǘƻ Řƛ ŘƻŎŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎƻƴŜǊƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊƎƭƛ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ 

con il dirigente stesso nelle sue funzioni ( accoglienza dei nuovi docenti e loro inserimento nella vita della scuola; 

coordinamento, organizzazione, comunicazioni interne, raccordo presidenza- segreteria- ATA; raccordo presidenza- 

studenti- ŦŀƳƛƎƭƛŜΧύ 

Si può ipotizzare per il triennio la seguente richiesta: 

n.   1 docente  per la gestione, il coordinamento didattico e la collaborazione con il DS. 

N. 2 docenti cl. A043 per laboratori ed attività di recupero e  potenziamento di italiano e delle competenze trasversali; 

attività di alfabetizzazione. 



 12 

N. 1 docente cl. A059 per laboratori, anche pomeridiani,  di recupero e potenziamento di matematica 

n. 1 docente A356 inglese per laboratori di recupero e potenziamento. 

м ŘƻŎŜƴǘŜ ŎƭΦ !лоо ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ όǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ 

cyberbullismo) ;  

N. 3 docenti della scuola primaria per attività di recupero/potenziamento; attivazione di didattica laboratoriale e per 

gruppi di livello; realizzazione di attività per piccoli gruppi per favorire il coinvolgimento degli alunni con disabilità e/o 

con difficoltà di apprendimento;  nonché per la sostituzione di colleghi assenti (fino a 10 gg.)  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ Řƛ ǇƭŜǎǎƻ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ 

coordinatore di classe per un totale di n. 2 coordinatori di plesso di scuola primaria, 3 di scuola infanzia e 1 di 

secondaria di primo grado,  n. 22 coordinatori di classe della scuola secondaria. 

 5ƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŀǊŜŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΦ {ŀǊŁ ŀƭǘǊŜǎƜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

coordinatore di dipartimento (n. 4/5). 

 Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il fabbisogno è  definito secondo il 

tƛŀƴƻ ŘŜƭ tŜǊǎƻƴŀƭŜ !¢!Σ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ 

scolastici.  

Commi 10 e 12:iniziative di formazione : 

 

Viste le indicazioni per la progettazione delle attività di formazione destinate al personale scolastico, emanate il 15 

settembre 2016, si forniscono le seguenti informazioni: 

ω la formazione in servizio è obbligatoria, intesa come diritto al miglioramento della professionalità,  impegno e 

responsabilità professionale di ogni docente. 

ω Formazione come ambiente di apprendimento continuo 

ω Lƭ Ǉƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻƴǘŜǊǊŁ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ scelte tra quelle indicate nel comunicato miur,  e le 

ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нлмсκнлмфΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ Ŝ 

realizzare per i propri docenti e tutto il personale. 

Le attività saranno coerenti con le esigenze emerse nei Collegi, nei dipartimenti e con le priorità del RAV, nonché con gli 

obiettivi individuati nel Piano di Miglioramento. 

commi 15-16:educazione alle pari opportunità 

Verranno previste iniziative di educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza e educazione al rispetto. 

Azioni/progetti legati a cittadinanza e costituzione. 
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commi 56-61 piano nazionale scuola digitale, didattica laboratoriale: 

Vanno qualificati e possibilmente aumentati i laboratori didattici di informatica/didattica per competenze intesi come 

una pratica del fare, in modo che lo studente diventi protagonista: 

1. della costruzione di un processo di conoscenze e di sviluppo di abilità che gli permettano di essere coinvolto in 

una situazione interdipendente di scambio comunicativo tra pari; 

2. della rielaborazione di conoscenze attraverso l'esperienza diretta; della costruzione un apprendimento 

significativo cercando soluzioni a situazioni problematiche; 

3. del proprio vissuto scolastico attraverso l'esperienza di emozioni positive; 

4. della consapevolezza del proprio modo di imparare attraverso il confronto e la valutazione delle proprie idee e 

la negoziazione di significato con gli altri. 

comma 124 (formazione in servizio docenti): 

La formazione in servizio dei docenti costituisce attività obbligatoria, strutturale e permanente. 

Il P.T.O.F. è chiamato ad esprimere,   in un orizzonte triennale,  le scelte educative, didattiche, curricolari, organizzative 

e formative della scuola; pertanto deve essere uno strumento capace di: 

o esprimere l'identità culturale e progettuale della scuola; 

o ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŀǇŜǊƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ Řƛ ōŀǎŜΦ 

o ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΦ 

o rispondere ai bisogni dell'utenza e del territorio,   non solo in termini di servizi ma anche nel reciproco 

accrescimento culturale.  

o ridurre la differenza tra i risultati attesi e quelli ottenuti. 

o promuovere e armonizzare il dialogo tra scuola e famiglia. 

o promuovere la capacità di lavorare per  progetto . 

o definire percorsi formativi che permettano a tutti gli alunni il pieno sviluppo delle potenzialità. 

o organizzare percorsi didattici secondo modalità fondate su obiettivi formativi e competenze tenendo conto dei 

contenuti disciplinari espressi nelle indicazioni nazionali per il curricolo. 

In particolare nel PTOF devono essere incluse le seguenti azioni: 

o attività di collaborazione con enti esterni qualificati , riconosciuti senza fini di lucro e aventi nello statuto finalità 

educative in consonanza con il PTOF. 
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o organizzazione di iniziative di sostegno, recupero e potenziamento delle eccellenze 

o definizione delle attività curricolari ed extra-curricolari/progetti di istituto 

o iniziative di orientamento in entrata e in uscita 

o didattica attraverso le nuove tecnologie, modalità di svolgimento delle lezioni aumentata tramite diversi 

approcci metodologici.  

o curricolo scolastico; criteri di valutazione 

Si ritiene inoltre che il P.T.O.F. debba rispondere ai seguenti principi: 

CONGRUENZA/TRASPARENZA/CONDIVISIONE/REALIZZABILITA'/VALUTAZIONE 

L ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǇŜƴǎŀ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜǾƻƴƻ ŦŀǊŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ a 

tale esigenza, motivandola e definenŘƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀΦ {ƛ ǘŜǊǊŁ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ  ŘŜǾŜ 

ǎŜǊǾƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇǇƭŜƴȊŜ ōǊŜǾƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǎƛ ŜǾƛǘŜǊŁ Řƛ ŀǎǎƻǊōƛǊŜ ǎǳƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǉǳƻǘŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΦ 

Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui quali si intende 

ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜΣ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŏǳƛ ǘŜƴŘŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ Ŝκƻ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ ǳǘƛlizzati 

o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero 

qualitativi, cioè fondati su descrittori non ambigui di presenza / assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed 

eventualmente della loro frequenza. 

Il Piano dovrà essere rivisto a cura della Commissione appositamente designata dal Collegio dei Docenti entro il 31 

ƻǘǘƻōǊŜ ǇǊƻǎǎƛƳƻΣ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭ ŎƻƭƭŜƎƛƻ ǎǘŜǎǎƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜŘǳǘŀ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜΣ ŎƘŜ ŝ Ŧƛƴ ŘΩƻǊŀ Ŧƛǎǎŀǘŀ ŀ ǘŀƭ 

fine. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Eleonora Schiavo 
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ORGANIGRAMMA DEL PTOF 
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Nel documento si riprendono in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi 

conclusivi del RAV e cioè Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. Le motivazioni di tale 

ǎŎŜƭǘŀ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 

Priorità  

[Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ prossimo triennio sono: 

1. Aumentare le competenze di base della fascia intermedia 
2. Rafforzare le conoscenze di base della fascia bassa 
3. Valorizzare le eccellenze degli studenti con ottime capacità  
4. Continuare nei progetti intrapresi nella Cittadinanza attiva e sulla legalità 
5. Confrontare gli esiti alle scuole superiori con gli esiti degli esami di terza media e con i consigli di 

orientamento 
 

Obiettivi  

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ǎŎŜƭǘƻ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ǎƻƴƻΥ 

1. Potenziare ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀ ƳǳǎƛŎŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ƳƻǘƻǊƛŜ 
(cap. Ampliamento Offerta Formativa ς Progetti) 

2. Sviluppare competenze di Cittadinanza attiva e democratica, comprendenti legalità, eco-sostenibilità, 
prevenzione del disagio scolastico (attivazione curricolo verticale di recente elaborazione) 

3. Sviluppare maggiormente la robotica nella primaria e nella secondaria 
4. Potenziare laboratori di L2 per gli stranieri di seconda generazione (cap. Ampliamento Offerta Formativa ς 

Progetti) e attivare strategie per alunni BES 
5. Elaborare il curricolo verticale tra i vari ordini di scuola 

 
Traguardi 

 
L ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ Ŧƛǎǎŀǘƻ ǎƻƴƻΥ 

1. Potenziare competenze linguistiche, logico-matematiche e tecnologiche (cap. Ampliamento Offerta 
Formativa ς Progetti). 

2. Sviluppare competenze digitali (cap. Ampliamento Offerta Formativa ς Progetti) 
3. Potenziare laboratori linguistici e il CLIL. 
4. aŀƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ9ƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜΣ ƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƭ ŎƻƳƛǘŀǘƻ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ 

condivisione e integrazione di attività. 
 

 
ANALISI DEI RISULTATI DELLE PROVE INVALSI IN FUNZIONE DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO DEGLI ESITI  

Dai risultati di apprendimento nelle prove standardizzate nazionali di Italiano e Matematica è emersƻ ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

raggiunge buoni risultati, collocandosi sopra la media veneta e nazionale. 

Permane qualche criticità in alcune classi, sia della primaria che della secondaria.  



 17 

PRINCIPI GENERALI ISPIRATORI   DELL' OFFERTA FORMATIVA 

                   UGUAGLIANZA/INTEGRAZIONE 

 

  

La scuola     si impegna a impedire che le diversità (di sesso, etnia, lingua, religione, opinioni 

politiche, condizioni  psico-fisiche e socio-economiche) possano limitare 

ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻΦ 

       adotta  ƭŀ άŘƛǾŜǊǎƛǘŁέ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀΣ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ Řŀǘŀ ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ 

          favorisce ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

          allontana i rischi di dispersione scolastica. 

          previene i rischi di malessere e disagio diffuso anche  per cause socio-ambientali 

(impoverimento relazioni, tendenza alla sfera privata, velocità nel 

possedere, senso di insicurezza)  

                      COLLABORAZIONE  

La scuola valorizza 

la gestione del servizio, coinvolgendo genitori, personale 

docente e non docente, personale di segreteria e del territorio. 

[Ŝ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ǎƻƎƎƛƻǊƴƻ 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŝ Ǝƭƛ ǎŎŀƳōƛ Ŏƻƴ {ŎǳƻƭŜ 9ǎǘŜǊŜΦ 

 

 

                             TRASPARENZA 

 

La scuola si esplicita negli aspetti pedagogico 

 educativo-didattico 

 amministrativo 

 economico 



 18 

MISSION 

Il nostro Istituto intende proporsi come risorsa formativa per il territorio valdagnese formando gli allievi  

attraverso un curricolo disciplinare che vuole essere  ri-ǇŜƴǎŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ  ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΣ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴ 

ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴ ǾŜƴǘŀƎƭƛƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ Řƛ .ǳƻƴŜ tǊŀǘƛŎƘŜΣ ƛƴ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴǘŜǎƻ 

come Contenitore intelligente, attraente, accattivante. In tal modo gli alunni potranno provarsi, identificarsi, 

conoscersi meglio per diventare capaci di operare scelte personali, di ampliare conoscenze, di essere consapevoli 

delle proprie capacità ed attitudini. 

L'Istituto intende concretizzare il principio di continuità, con percorsi unitari tra ordini di scuola,  in particolare con 

queste proposte : 

¶ progetto Costruzione di un curricolo verticale 

¶ progetto Natale insieme 

¶ progetto Arte 

¶ progetto Giocosport Atletica 

¶ progetto Aula 4D 

¶ Attività di continuità verticale con gli alunni per favorire il passaggio tra ordini scolastici e  
            passaggio di informazioni tra docenti per una migliore conoscenza iniziale degli alunni. 

OFFERTA FORMATIVA 
 

Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ delle Indicazioni Nazionali definisce gli obiettivi e le attività che 

ogni singola istituzione attua. 

[ΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀΥ 

- le risorse del territorio e le possibilità di utilizzazione; 

- le effettive disponibilità delle risorse umane, strumentali e finanziarie 

- i principi ispiratori condivisi da insegnanti, genitori, rappresentanti del Consiglio di Istituto 

L59b¢L¢!Ω t95!DhDL/! 59[[ϥL{¢L¢¦¢h 

  

L'Istituto intende ispirarsi ai seguenti principi pedagogici: 

 

 

 

Centralità della persona 

L'alunno è posto aƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎǳƻƛ ŀǎǇŜǘǘƛΥ ŎƻƎƴƛǘƛǾƛΣ 

affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi. 

Particolare cura è necessario dedicare alla formazione della classe come gruppo, 

alla promozione dei legami cooperativi fra i suoi componenti, alla gestione degli 

inevitabili conflitti indotti dalla socializzazione. 

La formazione di importanti legami di gruppo non contraddice la scelta di porre la 

ǇŜǊǎƻƴŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΣ Ƴŀ ŝ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ 

indispensabile per lo sviluppo della personalità di ognuno. 

 In stretta connessione con il principio di rassicurazione affettiva del 

bambino/alunno e del genitore, in particolare nei tempi di inserimento per 
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Accoglienza 

favorire e facilitare il processo di separazione e in ogni altra occasione di bisogno. 

Il bambino/alunno è accolto con il suo bagaglio di valori, competenze, sicurezze e 

paure, con la propria originalità e diversità, intese come fonte di ricchezza. 

 

 

Continuità 

L'alunno viene accompagnato nell' Istituto Comprensivo dai tre ai quattordici anni: 

il Principio di Continuità è implicito, strutturale: è l'alunno stesso che nella 

continuità della sua Storia, richiede una continuazione di intenti per un adeguato 

intervento formativo. La continuità implica un rapporto di interazione formativa 

con la famiglia, tra ordini di scuola e con fattori extrascolastici.  

Continuità Orizzontale Con la famiglia ¦ƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƛƴ ǳƴ ŎƭƛƳŀ 

di fiducia, dialogo e collaborazione 

 

 

 

 

 

 

 

Continuità Verticale 

 

 

 

 

 

 

Tra ordini di scuola  

όǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ǎŎǳƻƭŀ 

primaria, scuola media) 

L'alunno stesso è continuità, pertanto si intende 
conoscere il prima e il dopo del processo di crescita 
psico-fisica,  ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ǾƛǎǎǳǘŀΣ ŀǾǾƛŀǘŀΣ 
per adattare adeguatamente nuove, successive 
proposte scolastiche. 

E' continuità:  

¶ avviare con gli alunni attività di 
collegamento, conoscenza con la scuola di 
ordine successivo; 

¶ realizzare tra insegnanti dell'Istituto un 
percorso di conoscenza reciproca 
ŘŜƭƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ- educativo e di re-
visione dei nuclei concettuali in riferimento 
alle Nuove Indicazioni Nazionali;  

¶ proporre prove e questionari per valorizzare 
attitudini e capacità e confrontarsi sui 
traguardi in uscita  previsti dal Curricolo. 
 

 

Continuità con il territorio 

 

 

 

Con gli attori  

extrascolastici 

La scuola è in stretta connessione con il suo 
territorio.  
Non basta convivere nella società, ma questa 

stessa società bisogna crearla continuamente 
insieme. 

 

Scuola  Orientativa 

Con gli alunni e genitori [ŀ ǎŎǳƻƭŀ ǾǳƻƭŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ 
consapevolezza di sé, per affrontare al meglio il suo 
progetto di vita 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI GENERALI 
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 a) aŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 

ōύ /ƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

c) Sviluppo delle competenze 

 a) CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ 
b) Promozione prima alfabetizzazione culturale 
c) Interazione formativa con la famiglia 
d) Educazione alla convivenza democratica 

    

 SCUOLA SECONDARIA DI I°  GRADO     

                                                 

                                                a) L 'orientamento educativo degli studenti e delle studentesse 

                                                b) Elevamento del livello di educazione e di istruzione personale                                       

                                                c ) Accrescimento della capacità di partecipazione  

                                                d) Premessa indispensabile per l'ulteriore impegno dei ragazzi nel secondo ciclo  

                                                    ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

 

Il raggiungimento degli obiettivi generali e specifici viene favorito e promosso attraverso attività didattico-educative 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ  ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳǇƛ Řƛ 9ǎǇŜǊƛŜƴȊŀ όŀƳōƛǘƛ Řƛ ǎŀǇŜǊŜύΣ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 

primaria  e secondaria alle  Discipline: il tutto costituisce il CURRICOLO FONDAMENTALE. 

aƻŘŀƭƛǘŁ ƴŜƭ άŦŀǊŜ ǎŎǳƻƭŀ ά 

Le attività didattiche possono essere organizzate e svolte con modalità diverse  per    rendere più efficace  

ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻΥ 

¶ Attività collettiva di classe 

¶ Attività a piccoli gruppi: lavoro di gruppo, ampliamento, recupero, rinforzo, sostegno. 

¶ Attività per gruppi formati da alunni di classi diverse (classi aperte)Interventi individualizzati 
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                                          CURRICOLO FONDAMENTALE 

 

{/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! 

Obiettivi formativi prioritari  

 

SCUOLA PRIMARIA 

Obiettivi formativi prioritari 

1. Il benessere psico-fisico: allo scopo di 
favorire il piacere di stare a scuola 
 

2. La comunicazione: allo scopo di promuovere 
relazioni fra bambini e bambini, fra bambini e 
adulti nel rispetto delle differenze (a livello 
motorio-cognitivo-affettivo-ŜǎǇǊŜǎǎƛǾƻΧύ 
 

3. [ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴƛ ǾŀƭƻǊƛ, in particolare 

- ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

- la sensibilità per la pace 

- il gusto del bello 

1. Stare bene insieme: conoscersi, imparare a 
collaborare, ad essere solidali, a rispettarsi 
reciprocamente 
 

2. tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ 
coscienza del sé nel rispetto delle diversità 
individuali 
 

3. Educare al rispetto e alla salvaguardia 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
 

4. Educare istruendo 

 

{/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! 

Campi di Esperienza 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 Discipline ς Educazioni 

¶ I Discorsi e le Parole 

¶ Il Corpo in Movimento 

¶ Linguaggi, creatività, espressione 

¶ La conoscenza del mondo 

¶ Lƭ ǎŞ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ 

¶ Italiano 

¶ Lingua comunitaria (Inglese) 

¶ Storia 

¶ Geografia 

¶ Matematica 

¶ Scienze naturali e sperimentali 

¶ Tecnologia e informatica 

¶ Musica 

¶ Arte ed Immagine 

¶ Corpo, movimento, sport 

¶ Religione Cattolica 

SCUOLA  SECONDARIA 1° 

Obiettivi formativi 

SCUOLA SECONDARIA 1° 

                        discipline 

1. Favorire la socializzazione 
2. Educare all'autonomia personale 
3. Trasmettere competenze ed abilità 
4. Favorire l'orientamento 
5. Educare al rispetto dell'ambiente e della 

salute 
 

¶ Italiano 

¶ Lingua straniera 

¶ Storia 

¶ Geografia 

¶ Matematica 

¶ Scienze 

¶ Tecnologia 

¶ Educazione musicale 

¶ Arte e Immagine 

¶ Scienze motorie e sportive 

¶ Religione Cattolica       
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tL!bh 5L aLD[Lhw!a9b¢h  ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ±ŀƭŘŀƎƴƻ н 

 

 

RESPONSABILE del Piano prof. Schiavo Eleonora 

Composizione del gruppo che segue la progettazione del PdM: 

Nome e Cognome  wǳƻƭƻ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ scolastica Ruolo nel team di miglioramento 

Schiavo Eleonora Dirigente Scolastico Presidente - Responsabile del Piano 

Pozza Paola Collaboratore Membro 

De Cao Tiziana Docente Funzione Strumentale Qualità Membro 

Menti Cinzia Direttore Servizi Generali e 

Amministrativi 

Membro 

 

IDEE GUIDA DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Descrizione dei processi che 

hanno portato alla scelta degli 

obiettivi di miglioramento 

Criticità individuate/piste di 

miglioramento 

Punti di forza della scuola / risorse 

Prove Invalsi 

Nascita ŘŜƭƭΩLΦ/Φ 

- Curricolo, progettazione 
e valutazione 

- Continuità 
/Orientamento  

- Sviluppo della 
condivisione didattica 

 

 

PROGETTI DI MIGLIORAMENTO  

Indicazioni  
di progetto     P1 

Titolo del progetto CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

 Responsabile del progetto DǊǳǇǇƻ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLΦ/Φ  
 

 Data di inizio e fine Novembre 2016 ς aprile 2017 
 

La pianificazione 
(Plan) 

Pianificazione obiettivi 
operativi 
 

Obiettivi operativi Indicatori  
di valutazione  

Aggiornare curricolo 
verticale di 
Cittadinanza. 
Costruire un 
curricolo verticale 
delle discipline 
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secondo le 
Competenze 
Europee. 

 

Relazione tra la linea strategica 
del Piano e il progetto 

La scuola intende elaborare il proprio curricolo 

verticale partendo dalle linee guida ministeriali. 

Mancano raccordi didattici tra i plessi della scuola  

ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ L ƎǊŀŘƻΦ  

Necessità di istituire momenti di confronto tra i vari 

ordini di scuola nei Dipartimenti. 

Risorse umane necessarie 
 

5ƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ LΦ/Φ 

Destinatari del progetto (diretti 
ed indiretti)  

5ƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLΦ/Φ 

La realizzazione 
(Do) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione delle principali fasi 
di attuazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Formazione di un gruppo lavoro per la 
stesura del curricolo. 

2. Prendere visione nei Plessi e Interplessi 
con raccolta di considerazioni e 
suggerimenti. 

3. Riunione dei docenti per dipartimenti. 
4. Riunione per sintesi dei lavori realizzati in 

sede di dipartimenti e stesura del modello 
definitivo 

5. Portare a conoscenza del progetto il 
Collegio Docenti. 
 

Descrizione delle attività per la 
diffusione del progetto 
 

1. Riferire i risultati al Collegio docenti 
2. Utilizzazione del curricolo verticale a partire 

da settembre 2016. 
 

Il monitoraggio e i 
risultati 
(Check) 

Descrizione delle azioni di 
monitoraggio 
 

1. Il team e la dirigenza si riuniranno per 
confrontarsi sul lavoro svolto e risolvere 
eventuali criticità che potrebbero emergere 

Target  
 

Realizzazione di un documento comune ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ 
della omogeneità e della continuità tra ordini di 
scuola. 

Note sul monitoraggio 
 

 

Il riesame e il 
miglioramento 
(Act) 

Modalità di revisione delle 
azioni 
 

Confronto in sede di dipartimenti e team di 
miglioramento 

Criteri di miglioramento 
 

Semplificazione del lavoro. 

Descrizione delle attività di 
diffusione dei risultati 

Collegio Docenti 

Note sulle possibilità di 
implementazione del progetto 
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Schema di andamento per le attività del progetto 

 

 
 
 

Indicazioni  
di  
progetto      P2 

Titolo del progetto /hb¢Lb¦L¢!Ω κ hwL9b¢!a9b¢h 

 Data di inizio e fine 
 

Novembre 2016 ς aprile 2017 

La pianificazione 
(Plan) 

Pianificazione  
obiettivi operativi 
 

Obiettivi operativi Indicatori di 
valutazione  

-Riunioni per confronto tra i tre 
ordini di scuola. 
-Migliorare la scheda di 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǇŜǊ ƛƭ 
passaggio successivo. 
-Organizzare la giornata di Scuola 
Aperta. 
-Organizzare incontri per i 
genitori con esperti. 
-Richiedere esiti finali alle scuole 
superiori (arco biennio). 
-Confrontarsi con gli istituti 
superiori per dipartimenti. 
-Restituire al Collegio Docenti i 
dati raccolti. 
-Mettere in atto riflessioni e 
strategie di miglioramento 
ǎǳƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ 

 

                                                           

 

Attività 

 

 

 

Responsabile ¢ŜƳǇƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ όƳŜǎƛ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻύ 
Situazione1 

 

 
 set ott  nov dic Gen Feb mar Apr mag Set  

Diffusione 
informazioni 
ǎǳƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ 
PDM 

Collegio 

docenti 
   x       

 

Fase di 

attuazione degli 

obiettivi inseriti 

nel PDM 

Dipartimenti   x     x   

 

Diffusione 

informazioni             

sul 

completamento 

delle azioni 

inserite nel PDM  

Collegio 

Docenti 
        x x 

 



 25 

anche risultati degli studenti che 
non hanno seguito il consiglio di 
ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Řŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ  

Relazione tra la linea 
strategica del Piano e il 
progetto 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩLΦ/Φ ǎƛ ŎƻƎƭƛŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 

costruire un ponte tra i vari ordini di scuola, coinvolgendo 

alunni, genitori e territorio (attività di rete) 

Risorse umane necessarie 
 

L ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ L 
grado 
 

Destinatari del progetto 
(diretti ed indiretti)  
 

L ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLΦ/Φ 
Gli studenti 

La realizzazione 
(Do) 

Descrizione delle principali 
fasi di attuazione 
 

¶ Incontro Dirigente con genitori (ottobre). 

¶ Didattica orientativa 

¶  ά±ŜǘǊƛƴŀέΥ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƛ 
genitori da parte dei docenti (novembre) 

¶ ά{ŎǳƻƭŜ ǎƻǘǘƻ ƛ ǇƻǊǘƛŎƛέΥ ǎǘŀƴŘ ŜǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ  
scuole superiori (novembre) 

¶ άLƻΧŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀέΥ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ 
dott.ssa Marzari (novembre) 

¶ Orient-attiva-mente: lezione spettacolo sulla scelta 
della scuola superiore (Confindustria Vicenza)  

¶ άtŜŜǊ ǘƻ tŜŜǊέΥ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎŎǳƻƭŜ 
superiori e alunni terza media (novembre) 

¶ Mini-stage nelle scuole superiori per gli alunni 
interessati (dicembre) 

¶ Consiglio orientativo del Consiglio di Classe 
(dicembre) 

¶ Visita della scuola primaria da parte dei bambini 
ƎǊŀƴŘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ όƎŜƴƴŀƛƻύ 

¶ Visita della scuola secondaria da parte degli alunni 
della scuola primaria (gennaio) 

¶ Presentazione della scuola primaria e secondaria ai 
genitori 

Descrizione delle attività per 
la diffusione del progetto 
 

Incontro collegiale 

 Descrizione delle azioni di 
monitoraggio 
 

Il team e la dirigenza si riuniranno per confrontarsi 
ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ Ŝ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ eventuali criticità che 
potrebbero emergere 

Target  
 

Inizio percorso di riflessione sulla didattica orientativa 

Note sul monitoraggio 
 

 

Il riesame e il 
miglioramento 
(Act) 

Modalità di revisione delle 
azioni 

Confronto tra team di miglioramento e dirigenza. 

Criteri di miglioramento 
 

Intervento sulle  criticità emerse 

Descrizione delle attività di 
diffusione dei risultati 

Collegio docenti 

Note sulle possibilità di 
implementazione del 
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progetto 

Schema di andamento per le attività del progetto 

 

 

Indicazioni  
di progetto       P3 

Titolo del progetto SVILUPPO DELLA CONDIVISIONE DIDATTICA 

 Responsabile del progetto Funzione strumentale innovazione didattica e 
tecnologica 

 Data di inizio e fine Ottobre 2016 ς giugno 2017 

 
La pianificazione 
(Plan) 

Pianificazione obiettivi 
operativi 
 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione  

Avvio costituzione di 
un archivio delle 
Unità Didattiche per 
favorire la 
condivisione del 
materiale didattico e 
le informazioni tra i 
docenti 

 

Relazione tra la linea strategica 
del Piano e il progetto 

 

Agevolare il passaggio di informazioni 

Risorse umane necessarie 
 

Gruppo di Docenti. 
 

Destinatari del progetto (diretti 
ed indiretti)  

Tutto il personale della scuola. 

La realizzazione 
(Do) 

Descrizione delle principali fasi 
di attuazione 
 

Fase informativa 

Fase di ricerca e produzione dei materiali 

                                                           

 

Attività 

 

 

 

Responsabile ¢ŜƳǇƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ όƳŜǎƛ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻύ 
Situazione2 

 

 
 set ott  nov dic Gen Feb mar Apr mag Set  

Diffusione 
informazioni 
ǎǳƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ 
PDM 

Collegio 

docenti 
x          

 

Fase di 

attuazione degli 

obiettivi inseriti 

nel PDM 

Dipartimenti           

 

Diffusione 

informazioni sul 

completamento 

delle azioni 

inserite nel PDM 

Collegio 

Docenti 
        x  
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Fase di diffusione delle bune pratiche 

LƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ  ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƴŜƭ ǎƛǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

Descrizione delle attività per la 
diffusione del progetto 
 

Collegio docenti. 

Il monitoraggio e i 
risultati 
(Check) 

Descrizione delle azioni di 
monitoraggio 
 

Il team e la dirigenza si riuniranno per confrontarsi 
ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ Ŝ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 
criticità che potrebbero emergere 

Target  
 

Velocità nel passaggio di informazioni.  
 
Maggiore collaborazione tra colleghi. 
 
Condivisione rapida e aperta a tutti i docenti del 
materiale didattico. 

Note sul monitoraggio 
 

 

Il riesame e il 
miglioramento 
(Act) 

Modalità di revisione delle 
azioni 
 

Confronto tra docenti incaricati, Dirigente e team di 
miglioramento. 

Criteri di miglioramento 
 

Migliorare la collaborazione tra colleghi, 

relativamente alla condivisione di materiali didattici. 

Creare un archivio dal quale trarre materiali 

ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ 

della didattica. 

Descrizione delle attività di 
diffusione dei risultati 
 

Collegio Docenti 

Note sulle possibilità di 
implementazione del progetto 
 

 

 
 

                                                           

 

Attività 

 

 

 

Responsabile ¢ŜƳǇƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ όƳŜǎƛ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻύ 
Situazione3 

 

 
 set ott  nov dic Gen Feb mar Apr mag Set  

Diffusione 
informazioni 
ǎǳƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ 
PDM 

Collegio docenti   x        

 

Monitoraggio 

della fase di 

realizzazione  

del progetto 

Riunioni tra i 

docenti 

incaricati del 

progetto 

 x    x x x   
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Pertanto le aree da migliorare e le relative azioni di miglioramento risultano essere: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area da migliorare Necessità di miglioramento Grado di priorità 

 Curricolo, progettazione e 

valutazione. 

 

ALTA 

Area da migliorare Necessità di miglioramento Grado di priorità 

 Continuità / Orientamento ALTA 

Area da migliorare Necessità di miglioramento Grado di priorità 

 Sviluppo della condivisione 

didattica 

 

ALTA 

 

 

Diffusione 

informazioni sul 

completamento 

delle azioni 

inserite nel PDM 

Collegio 

Docenti 
        x  
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Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) 

PROGETTO TRIENNALE DI INTERVENTO 59[[Ω!bLa!¢hw9 5LDL¢![9 5L L{¢L¢¦¢h t9w L[ t¢hC 

tǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴƛƳŀǘƻǊŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ DƛƻǾŀƴƴŀ .ƛŎŜƎƻ 

 

In riferimento alla   legge 107/2015 ς La Buona Scuola, che prevede che dal 2016 tutte le scuole inseriscano nei Piani 

¢ǊƛŜƴƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛ tb{5 ό tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ {Ŏǳƻƭŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜύ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛ 

seguenti obiettivi:  

¶ sviluppo delle competenze digitali di tutti gli alunni; 

¶ potenziamento degli strumenti didattici laboratoriali e delle infrastrutture di rete; 

¶ adozione di strumenti organizzativi per favorire la governance, la trasparenza e la condivisione di dati; 

¶ formazione dei docenti, del personale tecnico e amministrativo; 

¶ valorizzazione delle migliori esperienze nazionali; 

¶ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǎǘƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ƛƴ ŦƻǊƳŀǘƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ 

didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole; 

ogni istituto ha nominato un Animatore Digitale con il compito di seguire (cfr. Azione #28 del PNSD): 

¶ la formazione interna; 

¶ il coinvolgimento della comunità scolastica; 

¶ la creazione di soluzioni innovative. 

Coerentemente con quanto previsto dal PNSD nazionale, in qualità di Animatore DigƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻΣ ƭŀ 

sottoscritta propone un piano di intervento a scansione triennale da allegare al PTOF. 

!ƴƴƻ  ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмрκнлмс  !ȊƛƻƴŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Řŀƭƭŀ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƭƭΩ!ƴƛƳŀǘƻǊŜ 5ƛƎƛǘŀƭŜ ŀŘ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛƴƛȊƛŀǘƻΦ 

F
o

rm
a

zio
n
e

 in
te

rn
a 

   

 

¶ Somministrazione di un questionario informativo per la rilevazione delle 

conoscenze e delle competenze tecnologiche degli insegnanti di ruolo e 

ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ 

¶  Rilevazione delle aspettative in possesso dei docenti e per 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ǎǳƛ о ŀƳōƛǘƛ ŘŜƭ tb{5 όǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻΣ 

formazione). 

¶ Elaborazione dei dati e creazione di un report suddiviso per tipologie di 

scuole.  

¶ Formazione specifica dellΩ!ƴƛƳŀǘƻǊŜ 5ƛƎƛǘŀƭŜΦ 
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¶ Divulgazione di vari link per informare sul PNSD  e su eventuali 

iniziative. 

¶ {ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻΣ ƴŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ 

utili per la didattica. 
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¶ Partecipazione al bando PON n.9035 del 13/07/2015 ς FESR ς 

Realizzazione-ampliamento LAN-WLAN per la realizzazione della rete 

cablata e WiFi dei vari plessi.  

 

¶ Partecipazione al bando PON n.12810 del 15/10/2015 ς FESR-  

Realizzazione di ambienti digitali.  

 

¶ Partecipazione al bando PON n° 5403 del 16/03/2016 ς Atelier Creativi 

e laboratori per le competenze chiave  ς Avviso pubblico per la 

realizzazione da parte delle istituzioni scolastiche ed educative statali 

Řƛ ŀǘŜƭƛŜǊ ŎǊŜŀǘƛǾƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘƛŀǾŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 

Nazionale Scuola Digitale (PNSD). 

¶ Messa in opera e attuazione dei bandi PON finanziati. 

¶ Partecipazione a futuri eventuali bandi PON compatibili con le esigenze 

ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ 

¶ Ricognizione dello stato delle attrezzature presenti nei vari plessi 

ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ 
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¶ Condivisione delle finalità 

del PNSD con gli 

insegnanti. 

¶ Formazione specifica per 

ƭΩ!ƴƛƳŀǘƻǊŜ 5ƛƎƛǘŀƭŜ ŎƻƳŜ 

previsto dalla legge. 

¶ Formazione specifica per il 

¢ŜŀƳ ŘŜƭƭΩ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

come previsto da legge. 

¶ Partecipazione a comunità 

di condivisione delle 

Buone Pratiche in rete con 

altri A.D. 

 

¶ Attivazione di Google 

Suite, in particolare della 

posta elettronica di 

Istituto, per personale ATA 

e docenti. 

 

¶ Attivazione di un corso 

ōŀǎŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ 

mail di Istituto 

¶ Attivazione di un corso 

ōŀǎŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ [La 

nella scuola Primaria e 

Secondaria di primo 

grado. 

¶ Attivazione di un corso di 

coding e robotica 

 

¶ Condivisione 

delle finalità del 

PNSD con gli 

insegnanti. 

¶ Aggiornamento 

ŘŜƭƭΩ!ƴƛƳŀǘƻǊŜ 

Digitale come 

previsto dalla 

legge. 

¶ Partecipazione a 

comunità di 

condivisione 

delle Buone 

Pratiche in rete 

con altri A.D. 

¶ Attivazione di 

corsi di 

formazione 

intermedi sulle 

metodologie e 

ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ 

ambienti per la 

didattica digitale 

integrata. 

¶ Sperimentazione 

e diffusione di 

metodologie e 

processi di 

didattica attiva e 

collaborativa. 

 

¶ Condivisione delle 

finalità del PNSD 

con gli insegnanti. 

¶ Aggiornamento 

ŘŜƭƭΩ!ƴƛƳŀǘƻǊŜ 

Digitale come 

previsto dalla 

legge. 

 

¶ Partecipazione a 

comunità di 

condivisione delle 

Buone Pratiche in 

rete con altri A.D. 

 

¶ Attivazione di un 

corso di base 

aperto al 

personale ATA.  

 

¶ Coinvolgimento di 

tutti i docenti 

ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 

ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜǎǘƛ 

digitali e 

ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ 

metodologie 

didattiche coerenti 

con il PNSD. 
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¶ Creazione sul sito 

istituzionale della 

scuola di uno 

spazio dedicato al 

PNSD.  

¶ Ricerca di 10 

insegnanti 

volontari per 

partecipare al 

bando PON 

Azione 10.8.4 

άCƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

personale della 

scuola su 

tecnologie e 

approcci 

metodologici 

ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛέΦ bƻǘŀ 

MIUR prot. n. 

AOODGEFID/992

4 del 

29/07/2016. 

¶ Sostegno, quando 

richiesto, ai 

ŘƻŎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩǳǎƻ 

di strumenti e 

sussidi 

informatici, utili 

per la didattica.  

¶ Costante 

aggiornamento 

della pagina del 

sito istituzionale 

della scuola 

dedicata al PNSD e 

alla formazione 

dei docenti. 

¶ Coinvolgimento di 

esperti presenti 

nel territorio nei 

percorsi di 

formazione. 

¶ Sostegno, quando 

richiesto, ai 

ŘƻŎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ 

strumenti e sussidi 

informatici, utili 

per la didattica.  

¶ Costante 

aggiornamento 

della pagina del 

sito istituzionale 

della scuola 

dedicata al PNSD e 

alla formazione 

dei docenti. 

 

¶ Coinvolgimento di 

esperti presenti 

nel territorio nei 

percorsi di 

formazione. 

¶ Sostegno, quando 

richiesto, ai 

ŘƻŎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ 

strumenti e sussidi 

informatici, utili 

per la didattica.  

¶ Realizzazione di 

spazi dedicati ai 

genitori e agli 

alunni sui temi del 

PNSD 

(cittadinanza 

digitale, sicurezza, 

uso dei social 

network, 

cyberbullismo). 
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¶ Attuazione e 

pubblicizzazione 

dei bandi 

finanziati PON. 

¶ Partecipazione ad 

eventuali bandi 

PON coerenti con 

le esigenze 

ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ 

 

¶ Impiego di 

ambienti e 

dispositivi digitali 

ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ  Ŝ 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΦ 

¶ Attuazione e 

pubblicizzazione 

dei bandi finanziati 

PON. 

¶ Partecipazione ad 

eventuali bandi 

PON coerenti con 

le esigenze 

ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ 

¶ Potenziamento del 

cloud di istituto 

basato sulle 

Google Apps For 

Education . 

¶ Favorire la 

riorganizzazione 

degli spazi didattici 

in funzione 

laboratoriale. 

¶ Impiego di ambienti 

e dispositivi digitali 

ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΦ 

¶ Attuazione e 

pubblicizzazione 

dei bandi finanziati 

PON. 

¶ Partecipazione ad  

eventuali bandi 

PON coerenti con 

le esigenze 

ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ 

¶ Potenziamento del 

cloud di istituto 

basato sulle 

Google Apps For 

Education . 

¶ Favorire la 

riorganizzazione 

degli spazi didattici 

comuni  e delle 

aule in funzione 

laboratoriale. 

¶ Implementazione 

ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

quotidiano di 

sussidi tecnologici 

moderni per 

ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Φ 
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PIANO TRIENNALE DI FORMAZIONE 

 

Conformemente a quanto stabilito dalla Legge 107 per quanto riguarda la formazione degli 
insegnanti, definita dal comma 124 ñobbligatoria, permanente e strutturaleò, visto il Piano 

Nazionale di Formazione del MIUR pubblicato in data 4/10/16, viene elaborato il piano di 

formazione di istituto.  

Per lôA.S. 2016/17 la formazione dellôIC Valdagno 2 sar ̈ incentrata sul miglioramento dello 

scambio e della comunicazione, sulla valorizzazione delle risorse interne e sulla risposta ai bisogni 
emersi dai plessi.  

 

Si evidenziano in modo particolare ï tra le 9 priorit  ̈individuate dal MIUR -  3 aree coerenti con il 

PTOF, ossia  

 
1- didattica per competenze e innovazione metodologica 

 

2- competenze digitali e nuovi ambienti per lôapprendimento 

 

3- integrazione e cittadinanza attiva 
 

Le linee guida parlano di un monte ore pari ad unôUnit  ̈Formativa annuale.  

In mancanza di indicazioni pi½ precise e in attesa del rinnovo contrattuale, con la consapevolezza 

dellôimportanza della formazione per un potenziamento dellôattivit  ̈didattica e un miglioramento 

delle competenze degli studenti, si stabilisce un numero minimo di ore di formazione pari a 15 ore 
annuali realizzabili in modalit  ̈differenziate.  

  

1- Iniziative personali di autoformazione  approvate preventivamente dal DS, in coerenza con il 

PTOF (tale formazione deve essere erogata da enti certificati dal MIUR) 

 
2- Iniziative promosse dalla scuola: 

 

- Laboratori di confronto e scambio metodologico  

 

Il  piano triennale si propone di migliorare le competenze degli insegnanti favorendo una 
dimensione di condivisione, scambio e confronto, anche tra i diversi ordini dellôistituto 

comprensivo. Con questo obiettivo, saranno realizzati laboratori coordinati da personale 

interno, in coerenza con le linee guida emanate, le quali parlano esplicitamente di 

ñvalorizzazione delle risorse della scuolaò ñmodalit  ̈ di formazione peer to peer, peer 

mentoring, realizzazione di laboratori praticiò.  
 

Tenendo conto delle esigenze specifiche di ogni ordine, i laboratori saranno organizzati a 

partire dai bisogni esplicitati dai docenti e raggruppati secondo tre percorsi: metodologia 

generale, espressione e creativit ,̈ competenze digitali. 

 
- Attivit  ̈di Peer observation 

 

Lôattivit  ̈ di peer observation  ̄parte del piano di formazione e attivit  ̈molto concreta e 

stimolante. Eô utile per approfondire una riflessione personale sulle soft skills (diffi cili da 

far emergere in formazione frontale) e sulle pratiche calate nel contesto.  
Sar ̈ possibile assolvere le ore di formazione sia assistendo alle lezioni di colleghi, sia 

accogliendo i colleghi nelle proprie ore.    

Il peer to peer è possibile e promosso tra colleghi dello stesso ordine, ma anche tra ordini diversi ed è 

ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŀǇŜǊǘŀ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛΦ 
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Saranno valutate come formazƛƻƴŜ ƭŜ ƻǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǇƻƴǘŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻǊŘƛƴƛΣ ƛƴ 

sinergia con il progetto continuità.  

3- LƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇǊƻƳƻǎǎŜ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ǉƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘΩŀƳōƛǘƻΦ  

tŜǊ ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝǎŀǘǘŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜΣ sarà necessario attendere la quantificazione esatta in 

sede contrattuale.  

Sulla base dei riscontri del primo anno, verrà ricalibrato il piano e aggiornato il PTOF nelle opportune sedi. 

 

LABORATORI DI FORMAZIONE 

- L ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ di scambio e confronto di pratiche, non di trasmissione passiva 

 - L ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƻǊŘƛƴŜΣ Ƴŀ ǎƻƴƻ ŀǇŜǊǘƛ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭ ŎƻƭƭŜƎƛƻ 

- I laboratori possono essere raggruppati in tre percorsi: metodologia,  nuove tecnologie e digitale, espressione e  

   creatività. 

 Titolo e abstract Ordine 

interessato 

Coordinatore Periodo indicativo 

1 Giochiamo con la terra 

Insegnare ai bambini a manipolare la terra e a 

scoprire le tecniche fondamentali della ceramica e 

del caolino 

 

infanzia Paola Franceschi 2 incontri 2 ore  

Fine gennaio 

2 FA RE...LA musica! 

Attività multidisciplinari per sviluppare la 

musicalità del bambino. 

 

infanzia Marinella Marani 16/11/16 
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3 Idee per educazione motoria 

Attività da proporre per migliorare la 

coordinazione. Elementi di interesse nel corretto 

sviluppo della motricità del bambino. 

 

Infanzia e 

primaria 

Luigi Sesso, 

Nadia Bernardi 

dicembre 

4 Scambi metodologici su tecniche artistiche 

Le funzioni delle immagini e grammatica del 

colore: punto, linea, superficie.  

Approfondimento sulla percezione visiva. 

Come progettare una lezione su tempere, pastelli, 

acquerelli   

 

Infanzia e 

primaria 

Claudio Visonà 2 incontri  

gennaio/ 

febbraio 

5 Scambi metodologici su metodo Matematica 

Intuitiva del professor Bortolato 

Condivisione di esperienze e materiali sullo 

sviluppo di prerequisiti e abilità di calcolo 

 

Infanzia e 

primaria 

Daniela Scalco Da definire 

6 Utilizzo delle creazioni di Munari nellΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 

ŘΩŀǳƭŀ 

 

Infanzia e 

primaria 

Bressan Cristina Marzo/ 

aprile 

7 ά5ƛŜǘǊƻ ǳƴ ŀƭǳƴƴƻ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŎΩŝ 

ǎŜƳǇǊŜ ǳƴ .ǊŀǾƻ LƴǎŜƎƴŀƴǘŜΗέ 

Laboratorio Formativo, Riflessivo, Esperienziale 

sulle misure compensative e dispensative in caso 

di difficoltà di apprendimento. 

 

Primaria e 

secondaria 

Clementina Guida Da stabilire 

8 Programmazione e coding robotica 

Attività di programmazione unplugged (senza 

computer) per stimolazione pensiero logico e 

computazionale negli alunni. 

 

Primaria e 

secondaria 

 

 

Giovanna Bicego dicembre 

9 Tecnologia in cartella 

Software semplici ed immediati per gamification e 

Primaria e 

secondaria 

Martina Ferrero gennaio 
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realizzazione di videolezioni (Kaoot, Plickers e 

Aurasma, ediLim) 

 

10 άMa come?? Lo abbiamo detto cento volte!έ 

Sistemi e tecniche semplici per il controllo degli 

ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 

in classe.  

 

Primaria e 

secondaria 

Erica Giuriato febbraio 

11 Le MAPPE del tesoro 

Come insegnare ai ragazzi a realizzare efficaci 

mappe sfruttando la memoria visiva. Per studiare 

disegnando (anche male!) 

 

Primaria e 

secondaria 

Ernestina 

Carluccio 

febbraio 

12 Il Bello della scrittura 

Tecnica e significato della calligrafia:  dalla postura 

ŀƭƭΩƛƳǇǳƎƴŀǘǳǊŀΤ ŜǎŜǊŎƛȊƛ Řƛ ǎŜƎƴƛ ǊƛǘƳƛŎƛ ǇŜǊ 

generare il fascino e la gioia del segno. Attività 

utili per i ragazzi disprassici e disgrafici 

 

Primaria e 

secondari 

Stefania Garzotto 2 incontri: 

Novembre/dicembre 

13 Strumenti e idee per flipped classroom 

Proposte stimolanti e ragionevoli per una classe 

capovolta 

 

Secondaria Enrico Mecenero febbraio 

14 Strumenti di condivisione 

Come scambiare materiali con i ragazzi per una 

didattica dinamica e interattiva 

 

secondaria Claudio Daniele febbraio 

15 Uso avanzato LIM 

App specifiche per la primaria 

 

Primaria Giovanna Bicego Da stabilire 

16 Uso base LIM  

Accensione, collegamento computer, 

Primaria  Giovanna Bicego 2/11/16 
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orientamento, utilizzo strumenti su LIM, 

connettività.  

7/11/16 

17 Uso Base LIM 

Accensione, collegamento computer, 

orientamento, utilizzo strumenti su LIM, 

connettività.  

Secondaria Giovanna Bicego 2/11/16 

10/11/16 

18 Utilizzo mail di istituto e suite google for 

education 

Supporto e formazione sui nuovi strumenti a 

disposizione della scuola per i documenti condivisi 

e la comunicazione 

Tutti gli ordini Giovanna Bicego Da stabilire 

  

Link 

https://docs.google.com/document/d/1ynQ4Feurmu69I0Kyohg7a06kXyrT861nxW_8Uy4Ub2A/edit?usp=sharing 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://docs.google.com/document/d/1ynQ4Feurmu69I0Kyohg7a06kXyrT861nxW_8Uy4Ub2A/edit?usp=sharing
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I TEMPI E GLI SPAZI DELLA SCUOLA 

 

La predisposizione degli orari, delle attività dei singoli moduli/classi/sezioni si fonda sul rispetto dell'alunno, 

dei suoi ritmi di apprendimento, del suo benessere psico-fisico. 

[Ŝ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Belfiore , Don Minzoni e Castelvecchio offrono la frequenza scolastica dalle ore 7.45 

alle ore 16.00. 

I genitori devono accompagnare e venire a riprendere i propri figli personalmente, oppure usufruire del 

servizio di scuolabus.  Qualora ne facciano esplicita richiesta, i genitori possono prendere in consegna i figli anche 

prima o dopo il pranzo. 

ORARI DI FREQUENZA SCUOLA PRIMARIA 

 Sett. corta 

con un  

rientro 

 

8.00 

13.00 tranne il 

mercoledì 

(12.00) 

 

Mercoledì 

 

2^ C ς 4^ C ς 5^ C  

 

13.00 

13.20 

 

16.00 

Manzoni Sett. corta  

Senza 

rientri 

 

8.00 

 

13.00 

   

1^ C ς 3^ C 

  

 T. Pieno 8.00 12.00 da lunedì a venerdì 1AB-2AB-3AB-4AB-5AB 14.00 16.00 

               

Ponte Nori Sett. corta 8.00 13.00 Da lunedì al venerdì Tutte le classi a modulo   

 T. Pieno 8.00 12.00 da lunedì a venerdì  Tutto il Tempo pieno   

 

ORARI DI FREQUENZA SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

 

Scuola Media 

Garbin 

8.00 

 

8.00 

 

8.00 

13.00 

 

13.00 

 

14.00 

Dal lunedì al sabato 

 

Con rientri personalizzati fino a 3 

ore 

 

Dal lunedì al venerdì 

Classi settimana lunga 

 

Classi ad  indirizzo musicale 

 

Classi settimana corta 
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Distribuzione oraria delle discipline del  Curricolo SCUOLA PRIMARIA 

TEMPO PIENO 

 Classe 1 ̂ Classe 2 ̂ Classe 3^ 4^ 5 ̂

ITALIANO 10 9 9 

LINGUA INGLESE 1 2 3 

STORIA 1 2 2 

GEOGRAFIA 1 1 2 

MATEMATICA 7 7 7 

SCIENZE 2 2 2 

MUSICA 2 1 1 

IMMAGINE 2 2 1 

MOTORIA 2 2 1 

RELIGIONE 2 2 2 

TOTALI 30 30 

 

30 

ORARIO 25 ORE 

 Classe 1 ̂ Classe 2 ̂ Classe 3^ 4^ 5 ̂

ITALIANO  9 9 7 

LINGUA INGLESE 1 2 3 

STORIA 1 1 2 

GEOGRAFIA 1 1 1 

MATEMATICA 6 6 6 

SCIENZE 2 1 1 

MUSICA 1 1 1 

IMMAGINE 1 1 1 

MOTORIA 1 1 1 

RELIGIONE 2 2 2 

TOTALI 25 25 25 
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Distribuzione oraria delle Discipline del Curricolo  SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO       

 1^ 1^ 

musicale 

1^ inglese 

pot. 

2^ 2^ 

musicale 

3^ 3^ musicale 

ITALIANO 6 6 6 6 6 6 6 

STORIA 2 2 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 2 2 

1^ LINGUA INGLESE 3 3 5 3 3 3 3 

2^ LINGUA 2 2  2 2 2 2 

MATEMATICA 4 4 4 4 4 4 4 

SCIENZE 2 2 2 2 2 2 2 

MUSICA 2 2 2 2 2 2 2 

ARTE 2 2 2 2 2 2 2 

TECNICA 2 2 2 2 2 2 2 

MOTORIA 2 2 2 2 2 2 2 

RELIGIONE 1 1 1 1 1 1 1 

STRUMENTO Musicale 0 2 0 0 2 0 2 

Teoria e Lettura Musica 0 1 0 0 1 0 1 

TOTALE 30 33 30 30 33 30 33 

 

LA SCUOLA VALUTA E SI AUTOVALUTA 

La valutazione nella scuola oggi: 

¶ è collegiale, cioè espressa e condivisa da tutti gli insegnanti di una determinata classe; l'alunno viene così 
considerato da diversi punti di vista che devono integrarsi e confrontarsi tra loro. 

¶ è formativa, cioè serve agli insegnanti, agli alunni  e ai genitori per comprendere come il soggetto sta 
ŀǇǇǊŜƴŘŜƴŘƻΣ ŎƻƳΩŝ ƛƭ ǎǳƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ Řƛ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƳƛǊŀ ƴƻƴ ǘŀƴǘƻ ŀŘ 
ŜǘƛŎƘŜǘǘŀǊŜ ǳƴ ŀƭǳƴƴƻΣ ǉǳŀƴǘƻ ŀŘ ƻŦŦǊƛǊŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǇŜǊ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜŘucativo alle 
ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŜƳŜǊǎŜΣ ŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƳŜ ǎǘŀ ƳŀǘǳǊŀƴŘƻ ƛƭ ŦƛƎƭƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 

¶ non è aritmetica, cioè la somma dei risultati delle verifiche, ma tiene conto della partecipazione, della 
capacità espositiva, dei processi mesǎƛ ƛƴ ŀǘǘƻΣ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ Ŝ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ǳƴŀ 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀΦ [ΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ƳŜǘǘŜ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ǳƴ 
giudizio di tipo formativo. 

¶ tiene conto delle differenti potenzialità di un alunno, nonché dei diversi punti di partenza. 

¶ deve essere trasparente e perciò offrire alle famiglie delle informazioni chiare su come i docenti sono 
arrivati ad esprimere i loro giudizi, che sono comunque provvisori in quanto gli alunni sono in continuo 
cambiamento. 
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Procedura per la valutazione 

¶ Rilevazione della situazione iniziale di ogni singolo bambino/alunno (storia familiare e scolastica) 

¶ Rilevazione del livello conoscitivo di partenza di ogni alunno nelle singole discipline (scuola primaria e scuola 
ƳŜŘƛŀύ Ŝ ŎŀƳǇƛ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ όǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀύ 

¶ wƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ǾŜǊōŀƭŜΣ ƳŜƳƻǊƛŀΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƴŀƭƻƎƛŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǘŜǎǘ ŘΩŜƴǘǊŀǘŀ 

¶ Valutazione a scadenze periodiche mediante il confronto tra il livello di partenza e quello raggiunto in modo 
Řƛ ǎŜƎǳƛǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜΣ ƳƻƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƳƻƳŜƴǘƻΣ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻκŀƭǳƴƴƻ 

¶ Confronto tra insegnanti, osservazione occasionale e sistematica attraverso strumenti di verifica 

¶ Uso di vari tipi di prove per verificare gli apprendimenti: strutturate, semistrutturate, aperte 

¶ {ǘŜǎǳǊŀ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜκǎŜȊƛƻƴŜΦ 
 

Gli insegnanti, dalla lettura dei risultati raggiunti dall'alunno, valutano il proprio intervento aggiustandolo e 

rivedendolo, se necessario. 

Scheda di valutazione: 

Á è suddivisa in sezioni per singole discipline 
Á la valutazione è quadrimestrale  
Á per le classi prime della scuola primaria, il Collegio dei docenti ha scelto di non esprimere nel primo 

quadrimestre un giudizio analitico sulle singole discipline, poiché ritenuto prematuro; verrà compilata la 
ǇŀǊǘŜ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀΣ ŘƻǾŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭϥŀƭǳƴƴƻ ŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ 
ƭΩƛƳǇŜƎƴƻΣ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŀŘ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜΦ 

Á ƴŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭ άŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻέ ǾŜǊǊŁ Ǿŀƭǳǘato il rispetto delle regole, in classe e negli spazi 
scolastici, da parte dei bambini utilizzando le seguenti voci:               

Á Corretto e responsabile 
Á Corretto 
Á Non sempre corretto 
Á Non adeguato 

 

Indicazioni riguardo la valutazione del giudizio globale per tutte le classi; 

¶ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ǎŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻκŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƳƳŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ƻ ŀƭ ƎǊŀŘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Řƛ 
istruzione; 

¶ per le classi 5^ indicare il livello di acquisizione riguardo le competenze nelle varie 
discipline; 

¶ le voci che vanno ad influire sul voto sono le seguenti: 
-  conoscenze   50 % 

-  impegno       25 % 

-  progressi      25 % 

Si ottiene la voce numerica complessiva per disciplina. 

¶ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŎƘŜ Ǿŀƭǳǘŀ Ŏƻƴ ǳƴ Ǿƻǘƻ с ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ 
ǉǳŜǎǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘƻǾǊŁ ŎƻƳǇƛƭŀǊŜ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŎƘŜŘŀΦ  
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